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LEGGE 30 novembre 2017, n. 179

Di sposi zioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarita di cui siano
venuti a conoscenza nell'anbito di un rapporto di |avoro pubblico o privato. (17G00193)

Vigente al: 11-1-2019

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Promul ga

| a seguente | egge
Art. 1

Modi fica dell'articolo 54-bis del decreto |legislativo 30 narzo 2001,
n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore che
segnala illeciti

1. L'articolo 54-bis del decreto legislativo 30 nmarzo 2001, n. 165,
sostituito dal seguente

«Art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti).
- 1. 1l pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrita' della
pubbl i ca anmi ni strazione, segnala al responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, coma 7,
della | egge 6 novenbre 2012, n. 190, ovvero all'Autorita’ nazi onal e
anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorita' giudiziaria ordinaria
0 a quella contabile, condotte illecite di cui e venuto a conoscenza
in ragione del proprio rapporto di |avoro non puo' essere sanzi onato,
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura
organi zzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle
condi zioni di lavoro determinata dalla segnal azione. L'adozione di
msure ritenute ritorsive, di cui al prino periodo, nei confronti del

e

segnal ante e' conmunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o
dall e organi zzazi oni si ndacal i naggi or nent e rappresentative
nel | "amm nistrazione nella quale le stesse sono state poste in
essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della
Presi denza del Consiglio dei ministri o gli altri organism di
garanzia o di disciplina per le attivita' e gli event ual

provvedi nenti di conpetenza.
2. Al fini del presente articolo, per dipendente pubblico si

intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui
all"articolo 1, conmm 2, ivi conpreso il dipendente di cu
all"articolo 3, il dipendente di un ente pubblico econom co ovvero il

di pendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina
di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori e a
coll aboratori delle inprese fornitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'anmmi ni strazi one pubblica
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3. L'identita' del segnalante non puo' essere rivelata. Nell'anbito

del procedinento penale, I'identita' del segnalante €' coperta da
segreto nei nodi e nei limti previsti dall'articolo 329 del codice
di procedura penale. Nell'anbito del procedimento dinanzi alla Corte
dei conti, I'identita' del segnalante non puo' essere rivelata fino
alla chiusura della fase istruttoria. Nell'anbito del procedinmento
disciplinare |'identita' del segnalante non puo' essere rivelata, ove

la contestazione del | " addebi to di sci plinare sia fondata su
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnal azione, anche

se conseguenti alla stessa. Qualora |la contestazione sia fondata, in
tutto o in parte, sulla segnal azione e la conoscenza dell'identita
del segnal ante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, Ila

segnal azi one sara' utilizzabile ai fini del procedinmento disciplinare
solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della
sua identita'

4. La segnal azione e' sottratta all'accesso previsto dagli articol
22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi f i cazi oni

5. L' ANAC, sentito il Garante per |a protezione dei dati personali
adotta apposite linee guida relative alle procedure per Il a
presentazione e l|la gestione delle segnalazioni. Le Ilinee guida

prevedono |'utilizzo di nodalita' anche informatiche e pronmuovono il
ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza

dell'identita'" del segnalante e per il contenuto delle segnal azioni e
dell a rel ati va docunent azi one

6. Qualora venga accertata, nell'anbito dell'istruttoria condotta
dal | ' ANAC, |'adozione di misure discrimnatorie da parte di una delle
amm ni strazi oni pubbliche o di uno degli enti di cui al coma 2,
fermi restando gli altri profili di responsabilita', |'ANAC applica

al responsabile che ha adottato tale nm sura una sanzi one
amm ni strativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga

accertata |'assenza di procedure per |'inoltro e la gestione delle
segnal azi oni ovvero |'adozione di procedure non conform a quelle di
cui al comm 5, |'ANAC applica al responsabile Il a sanzi one
amm ni strativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga
accertato il mancato svolginento da parte del responsabile di

attivita' di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si
applica al responsabile la sanzione ammnistrativa pecuniaria da
10. 000 a 50.000 euro. L"ANAC determina I|'entita' della sanzione
tenuto conto delle dinmensioni dell'amm nistrazione o dell'ente cui si
riferisce | a segnal azi one

7. E a carico dell'amm nistrazione pubblica o dell'ente di cui al
coma 2 dinostrare che |le msure discrimnatorie o ritorsive
adottate nei confronti del segnalante, sono notivate da ragion

estranee alla segnalazione stessa. di atti di scrimnatori o]
ritorsivi adottati dall'aministrazione o dall'ente sono nulli.
8. Il segnalante che sia licenziato a notivo della segnal azi one e’

reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 23

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei
casi in cui sia accertata, anche con sentenza di prinp grado, Ila
responsabilita' penale del segnalante per i reati di calunnia o
di f famazi one o conunque per reati conmessi con |la denuncia di cui a
comma 1 ovvero |la sua responsabilita’ civile, per lo stesso titolo,
nei casi di dolo o col pa grave»

Art. 2

Tutel a del dipendente o coll aboratore
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che segnala illeciti nel settore privato

1. All'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,

dopo il conma 2 sono inseriti i seguenti
«2-bis. | nodelli di cui alla lettera a) del coma 1 prevedono
a) uno o piu" canali che consentano ai soggetti indicati
nell articolo 5 comm 1, lettere a) e b), di presentare, a tutela
dell'integrita'" dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte

illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su
elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del nodello
di organi zzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a
conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali garantiscono
la riservatezza dell'identita' del segnalante nelle attivita di
gestione dell a segnal azi one

b) almeno un canale alternativo di segnal azione idoneo a

garantire, con nodalita' informatiche, la riservatezza dell'identita
del segnal ante;

c) il divieto di atti di ritorsione o discrimnatori, diretti o
indiretti, nei confronti del segnalante per notivi col | egati

direttamente o indirettanente, alla segnal azi one
d) nel sistenma disciplinare adottato ai sensi del conma 2,

lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola le misure di tutela
del segnal ante, nonche' di chi effettua con dolo o colpa grave
segnal azi oni che si rivel ano infondate.

2-ter. L'adozione di misure discrinmnatorie nei confronti de
soggetti che effettuano |l e segnalazioni di cui al comma 2-bis puo
essere denunciata all'lspettorato nazionale del |avoro, per i
provvedi menti di propria conpetenza, oltre che dal segnal ante, anche
dal | ' organi zzazi one sindacal e indicata dal nedesino.

2-quater. Il licenzianento ritorsivo o discrinmnatorio del
soggetto segnalante e nullo. Sono altresi' nulli il rmutanmento di
mansi oni ai sensi dell'articolo 2103 del <codice civile, nonche
qual siasi altra msura ritorsiva o discrimnatoria adottata nei
confronti del segnalante. E onere del datore di lavoro, in caso di

controversie legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a
demansi onanenti, licenziamenti, trasferinmenti, o sottoposizione del
segnal ante ad altra msura organizzativa avente effetti negativi
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla
present azi one del |l a segnal azi one, dinostrare che tali msure sono
fondate su ragioni estranee alla segnal azi one stessa. ».

Art. 3

Integrazione della disciplina dell ' obbligo di segreto d ufficio,
azi endal e, professionale, scientifico e industriale

1. Nelle ipotesi di segnal azione o denuncia effettuate nelle forne

e nei limti di cui all'articolo 54-bis del decreto |legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e all'articolo 6 del decreto |legislativo 8 giugno
2001, n. 231, cone nodificati dalla presente |egge, il perseguinmento
dell'interesse all'integrita' delle amministrazioni, pubbliche e

private, nonche' alla prevenzione e alla repressi one dell e
mal ver sazi oni, costituisce giusta causa di rivelazione di noti zi e
coperte dall'obbligo di segreto di cui agli articoli 326, 622 e 623
del codice penale e all'articolo 2105 del codice civile.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nel caso in cui
|"obbligo di segreto professionale gravi su chi sia venuto a
conoscenza della notizia in ragione di un rapporto di consulenza
professionale o di assistenza con |'ente, |'inpresa o la persona
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fisica interessata.
3. Quando notizie e docunenti che sono conunicati all'organo
deputato a riceverli si ano oggetto di segreto azi endal e,
professionale o d' ufficio, costituisce violazione del rel ativo
obbligo di segreto la rivelazione con nopdalita' eccedenti rispetto
alle finalita' dell'elimnazione dell'illecito e, in particolare, |Ila
rivel azione al di fuori del canale di conunicazione specificamente
predi sposto a tal fine.
La presente |l egge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
Data a Ronm, addi' 30 novenbre 2017
MATTARELLA
Gentiloni Silveri, Presidente del
Consiglio dei mnistri
Visto, il Guardasigilli: Ol ando
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